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E(8) Al trattamento dei dati personali nel quadro del rilascio
di passaporti e documenti di viaggio si applicano le di-
sposizioni della direttiva 95/46/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla
tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali
dati (1). Occorrerebbe garantire che sul passaporto non
siano memorizzate informazioni diverse dalle informa-
zioni previste nel presente regolamento, nel relativo al-
legato o da quelle indicate nel corrispondente documento
di viaggio.

(9) In ottemperanza al principio di proporzionalità, per con-
seguire lo scopo fondamentale costituito dall'introdu-
zione di norme comuni di sicurezza e di identificatori
biometrici interoperativi, è necessario e opportuno fissare
norme per tutti gli Stati membri che diano effetto alla
convenzione di applicazione dell'accordo di Schengen del
14 giugno 1985 (2). A norma dell'articolo 5, comma
terzo del trattato, il presente regolamento si limita a
quanto è necessario per conseguire lo scopo perseguito.

(10) A norma degli articoli 1 e 2 del protocollo sulla posi-
zione della Danimarca allegato al trattato sull'Unione eu-
ropea e al trattato che istituisce la Comunità europea, la
Danimarca non partecipa all'adozione del presente rego-
lamento, non è da esso vincolata e non è soggetta alla
sua applicazione. Dato che il presente regolamento si
basa sull'acquis di Schengen in applicazione delle dispo-
sizioni della Parte terza, titolo IV, del trattato che istitui-
sce la Comunità europea, la Danimarca decide, a norma
dell'articolo 5 del succitato protocollo, entro un periodo
di sei mesi dall'adozione del presente regolamento da
parte del Consiglio, se intende recepirlo nel proprio di-
ritto interno.

(11) Il presente regolamento costituisce uno sviluppo delle
disposizioni dell'acquis di Schengen al quale il Regno
Unito non partecipa ai sensi della decisione
2000/365/CE del Consiglio, del 29 maggio 2000, riguar-
dante la richiesta del Regno Unito di Gran Bretagna e
Irlanda del Nord di partecipare ad alcune disposizioni
dell'acquis di Schengen (3). Il Regno Unito non partecipa
pertanto alla sua adozione, non è da esso vincolato e non
è soggetto alla sua applicazione.

(12) Il presente regolamento costituisce uno sviluppo delle
disposizioni dell'acquis di Schengen al quale l'Irlanda
non partecipa ai sensi della decisione 2002/192/CE del
Consiglio, del 28 febbraio 2002, riguardante la richiesta
dell'Irlanda di partecipare ad alcune disposizioni dell'ac-
quis di Schengen (4). L'Irlanda non partecipa pertanto alla

sua adozione, non è da esso vincolata e non è soggetta
alla sua applicazione.

(13) Per quanto riguarda l’Islanda e la Norvegia, il presente
regolamento costituisce uno sviluppo delle disposizioni
dell'acquis di Schengen ai sensi dell'accordo concluso
dal Consiglio dell'Unione europea con la Repubblica d'I-
slanda e il Regno di Norvegia sulla loro associazione
all'attuazione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis
di Schengen (5), che rientrano nel settore di cui all'articolo
1, punto B, della decisione 1999/437/CE del Consiglio,
del 17 maggio 1999, relativa a talune modalità di appli-
cazione di detto accordo (6).

(14) Per quanto riguarda la Svizzera, il presente regolamento
costituisce uno sviluppo delle disposizioni dell'acquis di
Schengen ai sensi dell'accordo firmato tra l'Unione euro-
pea, la Comunità europea e la Confederazione svizzera
riguardante l'associazione di quest'ultima all'attuazione,
all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di Schengen (7),
che rientrano nel settore di cui all'articolo 1, punto B,
della decisione 1999/437/CE letto in combinato disposto
con l'articolo 4, paragrafo 1, delle decisioni del Consiglio
del 25 ottobre 2004 sulla firma a norma dell'Unione
europea e sulla firma della Comunità europea, nonché
sull'applicazione provvisoria di talune disposizioni di
detto accordo (8),

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. I passaporti e i documenti di viaggio rilasciati dagli Stati
membri sono conformi alle norme minime di sicurezza speci-
ficate nell’allegato.

2. I passaporti e i documenti di viaggio hanno un supporto
di memorizzazione che contiene un’immagine del volto. Gli
Stati membri aggiungono inoltre le impronte digitali in formato
interoperativo. I dati debbono essere protetti e il supporto di
memorizzazione è dotato di capacità sufficiente e della capacità
di garantire l'integrità, l'autenticità e la riservatezza dei dati.

3. Il presente regolamento si applica ai passaporti e ai docu-
menti di viaggio rilasciati dagli Stati membri. Non si applica alle
carte di identità rilasciate dagli Stati membri ai loro cittadini, o a
passaporti e documenti di viaggio temporanei di validità pari o
inferiore a 12 mesi.
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